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Legge in vista

L’anticipazioneFa discutere
l’ipotesi
di applicare
le penalità

Sonodisponibilisulsito
internetdelSole24Orelepiù
significativesentenzedella
Cortedicassazione
sull’abusodeldiritto:a
partiredallepronuncea
sezioniunitedelloscorso
dicembrefinoalledecisioni
piùrecenti

Mauro Meazza
Giovanni Parente
ROMA

L’abuso del diritto cerca
una composizione normativa.
A tenere banco, però, è il nodo
delle sanzioni con due posizio-
ni: da una parte chi vorrebbe li-
mitare gli effetti al solo recupe-
rodell’imponibile, dall’altra chi
ritiene necessario prevedere
un’opzioneaggiuntiva.Dalcon-
fronto «L’abuso del diritto
nell’ordinamento tributario»
svoltosi ieri a Roma, nella sede
di palazzo San Macuto, sono
emerse sfumature diverse sui
connotati di un possibile inter-
ventolegislativo.

Risparmi e illeciti
Maurizio Leo (Pdl), presidente
dellacommissioneparlamenta-
rediVigilanzasull’anagrafe tri-
butaria, ha presentato una mo-
difica all’articolo 37-bis del Dpr
600/73. La proposta, che sarà
depositataallariaperturadeila-
vori parlamentari, fa perno su
alcuni cardini: inapplicabilità
diqualunquesanzioneammini-
strativaopenale,garanzieperil
contribuente e impossibilità
dell’applicazione d’ufficio da
partedelgiudice.

«L’interventonormativoète-
so innanzitutto – ha spiegato il
padrone di casa - a chiarire che
lasoluzionedaconsiderarecor-
retta, dal punto di vista fiscale,
non può essere sempre e co-
munquequellapiù onerosa. Un
risparmio d’imposta è illegitti-
mo solo se il contribuente fa un

usodistortodeglistrumentine-
gozialimessi adisposizione».

Sulle sanzioni Augusto Fan-
tozzi,docente didiritto tributa-
rio alla Sapienza, ha sostenuto
chesarebbe«giustonontoglier-
le, ma intervenire escludendo
quellepenali».Lasua ideaèche
il riferimento della Cassazione
al principio della capacità con-
tributiva in base all’articolo 53
della Costituzione non «sia la
chiave per giustificare l’elusio-
nesicetsimpliciterprescinden-
dodall’articolo37-bis».

Per il direttore dell’agenzia
delle Entrate, Attilio Befera,
«occorre ragionare su una nor-
machepreveda lasanzionabili-
tà dell’abuso», anche se non a
carattere penale. «L’onere del-
la prova spetta all’amministra-
zione-haaggiunto-perchéèin-
sito nell’attività di accertamen-
to.Alcontribuentedevespetta-
re la possibilità di portare delle
controdeduzioni».

Befera,riconoscendochean-
che da parte degli uffici vanno
evitati «gli abusi nell’abuso»,
hachiarito,però,che«l’ammini-
strazione ha la maturità per far
fronteallanuovasituazionee la
nuova organizzazione
dell’Agenzia è in grado di ri-
spondere in modo corretto e
uniforme su tutto il territorio
nazionale».

Varco pericoloso
Sulla necessità di un intervento
normativo, in ogni caso, c’è il
consensoditutti,giuristi,politi-
cieprofessionisti. Ilvarcoaper-
to dalle decisioni della Cassa-
zioneeilrichiamoaiprincipico-
stituzionali rischia di avere ef-
fetti a valanga nel contenzioso.
Michele Cantillo, già presiden-
te della sezione tributaria della
Cassazione,nonharisparmiato
criticheall’impostazionesegui-
tadalla Corte nelle ultime deci-
sioni in materia. Decisioni che

rischiano di allontanare i giudi-
cidaldettatodellanorma.

Ai rilievi ha risposto Mario
Cicala,consiglierediCassazio-
ne. Precisando – forse un po’
provocatoriamente – che
sull’abuso di diritto la Cassa-
zione ha fatto emergere un
principio immanentenel siste-
ma e che questo tipo di lettura
è stato giustificato dalla man-
canza di indicazioni legislati-
ve. «Rischiamo di interpretare
un ruolo non nostro – ha am-
messo Cicala – ma è evidente
che il legislatore deve interve-
nireconmaggiorepeso.Noiab-
biamo pronunciato sentenze
che si rifanno ai principi. In un
certosenso, il richiamocostitu-
zionale alla capacità contribu-
tiva potrebbe giustificare per-
sino la rinuncia a decadenze e
prescrizioni.E lostessolegisla-
tore prevede delle "elusioni"
quandoconsentealcuneagevo-
lazioni tributarie».

Quanto alla sanzioni, Cicala
ha ricordato come in un prece-
dente recente la Suprema corte
abbia optato per la mancata ap-
plicabilitàdellasanzionenell’in-
certezza normativa: un concet-
to che, però, non equivale alla
nonsanzionabilitàdell’abuso.

Questaderivazionedeldirit-
to tributario dalla giurispru-
denza (per usare i termini di
Cicala) non ha però convinto
gli altri relatori.

La deriva verso la common
law è stata quindi respinta sia
da Claudio Siciliotti (presiden-
te nazionale dei commerciali-
sti), sia da Fantozzi e Leo. Anzi,
nell’intervento normativo che
dovràdarearginiall’abusodidi-
ritto serviranno anche paletti
proceduraliperleverificheegli
accertamenti. Per evitare che il
ricorsocontinuoall’abusodidi-
ritto faccia vacillare la certezza
deldirittostesso.
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Le indicazioni delle Entrate. Spazio alle agevolazioni

Incentivata la casa vicina
all’immobile senza sconti

ROMA

Un organismo comune, in
cui riunire professionisti, auto-
ritàedesperti,percoordinarele
richiesteitalianediriformadel-
la governance societaria. È la
propostalanciataieridalConsi-
glio nazionale dei dottori com-
mercialistiedegliesperticonta-
bili, a margine del convegno
«Quale modello di governance
in Italia», svoltosi alla Luiss.
L’idea è stata resa esplicita da
ClaudioSiciliotti,presidentena-
zionale dei commercialisti.
«Quandoèstatocostituitol’Or-
ganismoitalianodicontabilità–
spiegaSiciliotti – iprincipi con-
tabili nazionali prima elaborati
dalleprofessionihannoacquisi-
toforzaevisibilitàmaggiori,po-
tendocontaresugliapportidel-
le autorità e delle associazioni
coinvolte.Allostessomodo,da-
reallerichiesteitalianesullago-
vernance una voce comune da-
rebbe più forza, a livello euro-
peoe internazionale».

Regista dell’operazione è il
consigliere nazionale Paolo
Moretti.Nellarelazionecentra-
le del convegno – dopo i saluti
di Franco Fontana (direttore
Luiss Business School) e i pri-
mi interventi di Guido Alpa
(presidente Cnf), Paolo Piccoli
(presidente dei notai), Enrico
Granata(direttoreareanorma-
tiva Abi) e Gerardo Longobar-
di(presidentedeicommerciali-
stidiRoma)–Morettihaprovo-
catoriamente chiesto: «Perché
noi italiani recepiamo sempre
passivamente soluzioni matu-
rate e dettate da ordinamenti
giuridicispessolontani,piutto-
sto che valorizzare le nostre ri-
conosciute capacità e magari
"esportare" le nostre idee?».
Da qui l’idea di una casa comu-
ne della governance italiana, in
cuiriunire,oltreaicommercia-
listi, avvocati, notai, autorità
(Consob,adesempio),utilizza-

tori (Confindustria, Abi, Asso-
nime)e docenti.

Il convegno ha confermato
chelagovernanceitalianahabi-
sogno,senondiunariforma,al-
meno di una manutenzione ro-
busta.MargheritaBianchini(vi-
cedirettore Assonime), Magda
Bianco (titolare divisione Eco-
nomia e diritto in Banca d’Ita-
lia) e Niccolò Abriani (ordina-
rio di Diritto commerciale a Fi-
renze)hannoillustratoitremo-
delli di governance oggi dispo-
nibili,conil tradizionaleancora
largamente preponderante
(quasi il 98% sul totale delle
Spa), mentre i modelli monisti-
co e dualistico hanno avuto po-
capopolarità(ilprimoguidaog-
gil’1,25%delleSpa,ilsecondoso-
lo lo 0,87%). Tanta resistenza si
spiega anchecon la necessità di
adeguareleprevisioninormati-
ve. Non sarà una garanzia asso-
luta per scongiurare nuove cri-
si, ma si potrà far emergere pri-
maisegnalididifficoltà.

Collegiosindacaleecontrol-
li (gestionali e contabili) gioca-
nounruolodecisivoesuquesti
temi Berardino Libonati (do-
centedidirittocommercialeal-
la Sapienza) ha "provocato" i
partecipanti alla tavola roton-
da conclusiva: i consiglieri na-
zionali Luciano Berzé (com-
mercialisti) e Nicola Bianchi
(Cnf); i docenti di economia
aziendale Maria Teresa Bian-
chi (La Sapienza), Alfonso Di
Carlo (Tor Vergata), Fabrizio
Di Lazzaro e Massimo Tezzon
(Luiss); Rainer Masera (presi-
de della facoltà di Economia
all’università telematica Gu-
glielmoMarconi),MarcellaPa-
nucci (direttore affari legislati-
viConfindustria),SimoneScet-
tri (vicepresidente Assirevi) e
LiviaSalvini (docente di diritto
tributarioallaLuiss).

M. Mea.
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Battesimodalla giurisprudenza

SUINTERNET

Angelo Busani
L’agevolazione per ac-

quistare la "prima casa" si
può ottenere se si compra
un appartamento, destinato
a essere accorpato a un’altra
unità immobiliare già di pro-
prietà dell’acquirente, an-
che se quest’ultima è stata a
suo tempo acquistata senza
applicare l’agevolazione
"prima casa" (nella fattispe-
cie, perché l’acquisto risale
al 1979, cioè in un’epoca nel-
la quale l’agevolazione "pri-
ma casa" non esisteva anco-
ra). Lo ha precisato l’agen-
zia delleEntrate nella risolu-
zione 142 di ieri.

La novità della decisione
dell’Amministrazione sta
nel riconoscimento che la
casa oggetto di allargamen-
to mediante il nuovo acqui-
sto può essere stata compra-
ta sia approfittando dell’age-
volazione, sia non benefi-
ciandone. Nel caso affronta-
to nell’interpello, si trattava
di un acquisto che non

avrebbe potuto beneficiare
dell’agevolazione perché es-
sa non esisteva ancora; ma il
ragionamento si dovrebbe
poter estendere anche a
qualsiasi altro caso nel qua-
le dell’agevolazione "prima
casa", per qualunque moti-
vo, non si sia beneficiato. Si

pensi, per esempio, al caso
in cui manchino i presuppo-
sti per il beneficio fiscale
(per esempio, la residenza
dell’acquirente); oppure al
caso in cui, pur essendoci i
presupposti, l’agevolazione
non sia stata comunque do-
mandata; o, infine, al caso in
cui, dopo aver ottenuto

l’agevolazione, l’acquirente
sia incorso nella decadenza
dal beneficio fiscale.

La risoluzione 142 è impor-
tante anche perché sancisce
definitivamentechel’agevola-
zione spetta in tutti i seguenti
casi(inpassato invececisono
volute alcune sentenze della
Cassazione per sollecitare il
Fisco a concedere l’agevola-
zione in caso di acquisto per
ampliamento):

a) acquisto contempora-
neo di due appartamenti (da
un unico proprietario o da
venditori diversi), destinati a
essereaccorpati;

b) acquisto contempora-
neo di un appartamento e di
una porzione di un apparta-
mento contiguo, al fine di in-
globarlanelprimo;

c) acquisto di un’unità im-
mobiliare finalizzata alla fu-
sione con un’altra unità im-
mobiliare già di proprietà
(indipendentemente dun-
que dal fatto che questa sia
stata oggetto di un acquisto

agevolato).
In quest’ultima ipotesi,

che è quella affrontata nella
risoluzione, ci sarebbe in ef-
fetti, formalmente, lo sco-
glio rappresentato dal fatto
che la legge pone, come pre-
supposto per concedere lo
sconto "prima casa", la con-
dizione che l’acquirente di-
chiari, nel nuovo rogito, di
non possedere altre case nel
medesimo Comune. Con la
risoluzione in commento si
supera dunque questo possi-
bile ostacolo: cioè si inter-
preta la norma come se di-
cesse che l’abitazione pre-
possedutanel medesimo Co-
mune impedisce di ottenere
l’agevolazione in sede di
nuovo acquisto, a meno che
appunto si tratti di un’abita-
zionepre-possedutadestina-
ta a essere ampliata con il
nuovo acquisto.

Infine, sia che si tratti di un
ampliamento(dellacasa"pre-
posseduta") o di un accorpa-
mento di due unità comprate
contemporaneamente,occor-
reprocederealla"fusione"ca-
tastaledelledueporzioni:ope-
razione che ha come ovvio
presuppostoilfattocheledue
unitàimmobiliaridaunireab-
bianolamedesimaintestazio-
ne.
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ILCHIARIMENTO
Il bonus spetta
per le operazioni
che uniscono due alloggi
che diventano
abitazione principale

Sullarilevanzadeiproven-
tidaalienazioniai finidelPatto
distabilità,ComunieProvince
possono regolarsi come me-
gliocredono.

Il decreto della Ragioneria
generale sulla determinazione
degliobiettiviperilPatto2009,
che sarà pubblicato sulla Gaz-
zettaufficialeneiprossimigior-
ni, mette la parola fine a un in-
triconormativonatoconlama-
novradelloscorsogiugno,e la-
sciaaglienti libertàd’azione: le
amministrazioni a cui convie-
nepotrannoescluderedalleen-
trate rilevanti quelle prodotte
da dismissioni immobiliari e

vendite societarie, gli altri po-
trannoinvececonteggiarle.Se,
quandohannoapprovatoilpre-
ventivo2009,glientihannoim-
boccato la strada sbagliata, ba-
sterà una semplice variazione
dibilancio perritornare incar-
reggiata. L’indicazione del de-
cretorendeufficialeunorienta-
mento che già si era affacciato
neipareriresiaqualcheComu-
ne (si veda «Il Sole 24 Ore»
dell’11 maggio), e offre la solu-
zionepiùflessibileaquelloche
era ormai diventato un rompi-
capo normativo inestricabile.
Tutto nasce con la conversio-
ne in legge del Dl 112/2008,

quando il Parlamento introdu-
ceall’articolo77-bisunosfortu-
nato comma 8 che impone di
escludere dalla base di calcolo
e dal saldo obiettivo i proventi
da alienazioni riutilizzati per
investimenti (come chiarito
dal primo correttivo in mate-
ria,all’articolo2,comma41del-
laFinanziaria2009).

La norma aveva spaccato in
due gli enti locali: gli entusiasti,
quelli in cui le alienazioni 2007
erano più consistenti rispetto a
quelleprogrammateper il2009,
perché l’esclusione dal calcolo
abbassalabasedipartenzafacili-
tandogliobiettividisaldoneces-
sari a rispettare il Patto, e gli ar-
rabbiati, che si trovavano nella
situazione inversa. L’abolizio-
nedel travagliato comma,arri-
vata ad aprile con la legge
33/2009,avrebbesoloribaltato
leparti,senonavessecontenu-
to una clausola di salvaguardia

che manteneva la vecchia nor-
mativa per chi aveva approva-
to il bilancio prima del 10 mar-
zo.Anche così, però, molti enti
si erano trovati costretti ad ap-
plicare una normativa sconve-
niente. Il decreto dell’Econo-
mia sceglie di risolvere il tutto
nel nome della flessibilità. Per
loro c’è un’unica possibilità:
considerare le alienazioni sia
nella basedi calcolo sia nel sal-
do2009utileai finidel rispetto
del Patto. Dalla pubblicazione
in Gazzetta gli enti avranno 30
giorni per comunicare alla Ra-
gioneria gli obiettivi 2009; chi
nonrispetteràitempisaràcon-
siderato inadempiente e dovrà
subire le sanzioni previste per
chinonrispetta ilPatto.

G.Tr.
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Il testo del decreto

L’avvicinamentoaltavolodel
legislatoredell’abusodel
dirittoèstatoannunciatosul
Sole24Oredel30maggio.Un
interventonecessarioper
mettereordinetralepronunce
dellaCortedicassazioneche
hannostabilitolapresenzadel
principio«immanente
nell’ordinamento»che
discendedallaCostituzione

Le proposte per il legislatore

Verso la codificazione
L’abusodeldirittoèstato

tenutoabattesimodalla
giurisprudenza,maoradapiù
partisi invocal’interventodel
legislatore.Aoggi,sonopiùdi
unalebozzedicorrezioni
proposteall’articolo37-bisdel
Dpr600del1973,checontienele
disposizionipercontrastare
l’elusionefiscale

La «bozza Leo»
Lapropostadimodifica

elaboratadalpresidentedella
commissioneparlamentaredi
vigilanzasull’anagrafetributaria,
MaurizioLeo(d’accordoconi

commercialisti),èstata
presentataieriallaCameranel
corsodelconvegnosull’abusodel
diritto.Labozzasupera
l’elencazioneanaliticadelle
operazionipotenzialmente
elusive,estendeletuteleperi
contribuentiedescludela
contestazioned’ufficiodaparte
delgiudicedell’abusodeldirittoe
l’applicazionedisanzioni

Le altre proposte
Anchealtriprogettidi

codificazionedell’abusodel
dirittochiedonol’esclusionedelle
sanzioni.Altriosservatori,però,
suggerisconoditenerleferme

Professioni. L’idea dei commercialisti

Alleanza di Albi
per riordinare
la governance

L’ambito
L’abusodeldirittoèun

concettochehatrovatounasua
definizioneinambito
giurisprudenzialeesuperail
semplice(etradizionale)
contrastoall’elusione

Gli esordi
Nel2005laCassazioneha

sottolineatoche,anchein
assenzadistrumentiantielusivi,
ilgiudicedeveritenerenullele
operazionifattesoloperottenere
unrisparmiod’imposta:sitratta
delprincipiodifondodell’abuso
deldiritto

L’ispirazione comunitaria
ConlasentenzaHalifaxdel21

febbraio2006laCortedi
giustiziadelleComunitàeuropee
haspecificatoquandosipossa
parlaredicomportamento
abusivo

Le Sezioni unite
Neldicembredel2008conle

pronunceaSezioniunite
(30055,30056e30057),la
Cassazionehacollegatoildivieto
diabusodeldiritto,tral’altro,al
principiodicapacità
contributivadell’articolo53della
Costituzione

Riforme in cantiere. In Parlamento le proposte per fare argine al contenzioso

L’abuso del diritto
al nodo delle sanzioni

GLI APPROFONDIMENTI

Raccolte le sentenze
della Cassazione

Comuni e Province

Alienazioni flessibili
per rispettare il Patto

Informazioni, programma completo ed iscrizioni:
PARADIGMA srl Via Viotti 9 - 10121 Torino - Tel. 011/538686 - Fax 011/5621123

www.paradigma.it - info@paradigma.it
AI termine di ogni relazione i partecipanti potranno formulare quesiti e richiedere approfondimenti.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

Prima giornata: giovedì 25 giugno 2009 Seconda giornata: venerdì 26 giugno 2009

Milano, 25 e 26 giugno 2009 - Hilton Milan Hotel

La responsabilità del personale sanitario e della

struttura ospedaliera
Prof. Avv. Rosario Ferrara - Università di Torino

I profili di responsabilità per danno erariale
Cons. Ugo Montella - Corte dei Conti - Sez. Lazio

La distinzione delle funzioni amministrative e sanitarie

dopo la riforma del 1992: la responsabilità degli organi,

dei dirigenti e dei funzionari
Prof. Avv. Giangiacomo Ruggeri - ASP Golgi – Redaelli Milano

Gli agenti contabili, il controllo sulla loro attività e il

giudizio di conto
Cons. Marco Boncompagni - Corte dei Conti - Sez. Emilia Romagna

Le responsabilità relative alla gestione delle risorse

finanziarie
Cons. Gaetano Berretta - Corte dei Conti - Sez. Lombardia

Le responsabilità derivanti dalla stipula di contratti

pubblici
Cons. Ignazio Del Castillo - Corte dei Conti - Sez. Emilia Romagna

Le responsabilità relative alla gestione del personale
Avv. Giovanni Benussi - Presidenza del Consiglio dei Ministri

Le responsabilità del personale sanitario
Cons. Acheropita Mondera - Corte dei Conti - Sez. Toscana

La responsabilità della struttura sanitaria
Cons. Acheropita Mondera - Corte dei Conti - Sez. Toscana

Consenso informato e responsabilità penale. La
tutela del paziente e la corretta gestione dell’attività
sanitaria
Dott. Piero Basilone - Procura della Repubblica, Tribunale di Milano

La copertura assicurativa di dirigenti e funzionari
Dott. Vincenzo Murolo - Marsh Spa

La copertura assicurativa del personale medico
Prof. Avv. Claudio Russo - Università “La Sapienza” di Roma

Il procedimento, il giudizio di responsabilità e il
risarcimento del danno
Cons. Paolo Novelli - Corte dei Conti - Sez. Emilia Romagna

Rapporti tra il giudizio amministrativo-contabile, il
giudizio penale e il giudizio civile
Avv. Mario Garavoglia - Garavoglia e Associati Studio Legale

L’applicazione alle aziende sanitarie delle
responsabilità previste dal D. Lgs. 231/01
Avv. Sandro Bartolomucci - LS Lexjus – Sinacta

LA RESPONSABILITA’ CIVILE,
PENALE E AMMINISTRATIVA
NELLE ASL E NELLE
STRUTTURE SANITARIE


